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La rivoluzione del ventuno. 


‘0 1h meniarih di colora che' si off 
oto in olicintò alla patria per mu 


daro ni effetto una grande idea è semm- 


pre un oggetto di colto per chi n 


pazt, del prosanta, rianda (col pensie- 


ro i onerosi aforzi di quelli che 
Propararono ; solamente, il 
ana durevole fama ai prosastori della 








Bertà o dell'indipendonza delle nazioni 


Il percliò vediamo se non dimenti: 
almeno solo rarameato rammentati, ni 
onorati le più volto 
d'una semplice lapide gli 
sui non arriso la fortana, 











scinte lo lodevoli intenzioni, per, po 
non tacciato di follia. 


Non vorrebbesi tattavia, accusaro per 


aid troppo leggermente d'ingratitudine 


popoli. Anzi tntto ls tradizioni si affe- 
maggiori 
dai 
oro! effetti aeusibili , quando Ie\luro ge 
volo. vestigio. 


Yoliscono quando le oparo del 
mon sono ad ogni momento ricordati 





ate non lasciarono nn dui 
Non busta _il loro esompio, l'influenza e 
asercitarono sui contomporagei 





volta infelios, Pol la vera saplen: 





ma nell'usara lo propria forze: nel mu 


miglioro che consentono i tempi, nel di 


rigerle ad uno scopo pratioo, nel n 
dilungare il segno da sò per volerlo ra 
giungero subito e quanlo vi ai potrel) 





arrivare con vio più luagle e più sicnre. 
Brevemento è meatieri che nile qualità 
enza col non 
al possono fare grandi cose, corrispon 


dol cuore ed alla fantasia, 





dano quelle della ragione. 


Percorrendo gli annall della nostra 





atoria difficilmente, potremmo. trovare 
momo di si alti sentimenti; di 


tuto dar la Lib-rtà alla sia patria, 


quella della Grecia 








i un movamonto, 
lai spiriti 
e talvolta, 
dura cosa a dire, no sono pure miscono. 


lo st 
molo a riteatare Ja prova, rinsoita una’ 

non 
sonsiste in tentativi. anche) nobilissimi , 


maggiore] 
aioerità, di virtà più spartana che San- 
torre Sintarosa, il quale, non.avendo po: 
cui 
tutto aveva consacrato, si lemolò peri 
dopo aver. menato 
alcuni anni di travagliosa vita In'esllio. 











Ialia, Teide, sro è Pertica 





l'esora novella, como i nuazii. della ti 
_|herta 0 dell'indipendenza stallana, dub 

dicmo par dirscho al loro tenpo non 
trovarono aventura!nmente; nella nazione 
quel generale cordo, quella forza 
re[ralo cho sarehbe stata necsesitia perchè 
in-|eMmero, non! fosse il 1nro trionfo. 

T pria ipil el'essi bandivano e sont cra| 
passati nel diritto comune, intantaci 
nessuno di por volgare, intelligenza, 











sel 
lonon è dominuto da invidia o. da bass 


dal 
li 


cupidizia, vorrebbe che fossero orp di- 
setti, ermmo un mezzo secolo fa cosa 
nuova pel grosso. della. popolazione, la 
quale non gli comprendeva e non piteva 
pertanto provar aleun entusiasmo. Vi era 
tin esersito composto di valenti generali, 
ma a coi manonyano disgraziatamento | 
soldati. 

I più generosi che/canti antori. della 
breva rivoluzione del ventuno non trova- 
tono dunque fuvoro allora uei sostenitori 
del potero monarchico, quantunque si tra- 
i|vaglinssero di dare alla. monarchia na 
base ben più salda che non 4 trattati 
compilati in odio del popoli, che non Ja 
forza brutale delle buionette, ma l'amore 
dei popoli, In conciliazione delle libertà 
popolari, collo tradizioni dell'ordîne e lu 
stabilità del potoro. E non la trovarono 
paro nel popilo che! nveva'tradizioni mo- 
marchiche, l'auicre di una dinantia, ln 
quale, no non aveva concesso delle frav- 
ehigie, almeno aveva quasi sempre. jim. 
ido | parato (con moderazione 8 dilcezza, ma 

non conservava più alcana memoria delle 
antiche libertà comunali, apante da ps- 
rocchi secoli, e non aveva sequistato an: 
cora collo studio delle costituzioni degli 
altri Stuti un chiaro concetto delle. li- 
bertà moderne. Come nel resto. d'Europa 
‘quindi, ancho in Italia non potevano cia- 
quant'anof fa atteoshire lo ideo de' suoi 
apostoli, cui seguivano troppo poohi di- 
acepoli. 

Felico assai. fa l'idea d'innalzare nel 
‘aîto ove diedero inizio alla loro impresa 
un monumento, avregnachè modesto nelle 
forme, a quei prodi he ci precorsera 
nella carriera, certamente con maggiori 
pericoli di quelli cui andsmmo noi in- 
contic.. Non è questo nn monnuento di 
riabilitazione, poiché ne dui cortigiani o 
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on 
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ratto quell'edifizio, al 
qualo avevano conseurato vita e sostanze, ." 
@ per cnî non avevano ottennto, altro! 





Il monnmonto di cai parliamo non è| 
‘cho no ‘atto di giustizia, nn tardo tri- 
buto alla virtù del nostri padri o in: 
hieme una testlinonianza del progresso 
grandissimo che ci fu dato di efettuaro, 
rina prova chie lo nobili azioni, auele 


‘al tompo in'ani si compiono, trovano non, 
benchè tarda, ricompensa nella giustizia 


dei posteri. 

Dronero, 17. — CI scrivono : 

Fra posbi giurai si adunerà il Comitato 
Mella rercovio. ‘Lociab-Drowero-Marsiglia. per 
lliberare sali‘invio d'un dopatazione a Mar- 
Aiglin per aprire proticho per l'attoazione 
della Tin 

SI opera ‘tu buon risultato , gli nodi del: 
l'inirauore Cora, caulotti cia molta cur; 
entelto Finiti sublistscsatimioi, 

Rom, si, — AL © venia 
ferseta uu privicipio d'ineeudi», Si rappresen 
tara Da piiolia dell'Afda, ‘0. v'era nccorae 
oltisaina genre, ‘Pormiuato Il preludio del 
terzo atto s'ode un gran rumore dietro li 
teli, ed ‘n secorrero feety.10#n, ‘o grida con 
fuse! Si credo dagli. spertatori che” sia. una 
‘ictia della parodia, 0 a'arpotta cou curiosità 
[boa 4/Ia sì levi. D'un tratto ni sparge la 
voce: Gnerndio; già s'imtravedo la fuma: le 
Igrita arrivo più disclute ed favcauo ne 
[Sorno, Gli apettatori si precipitano verso. l'a 
nità uscita del teatro, si premono; n pi 
‘qualche dani piunge, qualonna sviene. 

Liincentiu intanto 4 atato dimato. con poca 
faciva © prchissimo danuo. Il fusco n'era nt 
taccatn, non sî hà sumo, lung tela in fondo 









































‘al palciscenico: uu macchiulsta è #alito al 
‘soffitto ed ba tagi 

‘cantata, ivi 

'hiuto spenti il foco prima chie si comu 





canne allo altra telo e alle tavole. 

Ma lo spettacolo non e'è potuto continmaro, 
tra per la mancauna di quella. tela, tra. per 
la paura ond'erauo stati presi attori ‘©. mp 
tatori 

— Al palazzo Raff si veriono all'asta i 
‘nobili del defuato, cardinale Ailesi, nipote. del! 
Papa. Si vendo tutto, perfiao l'anelli. epiaou: 
ale, perflan il erocifean, le mitra: Il catalogo 
nubnzia otto mitre mebili, oltre le tante — 
‘come dira? — non mobili. I parenti del defonto | 
‘non consersauo di lui nulla, neppuro 5-inse- 
{no dellaltiosimo grado E tom avao poveri, né 
Poco a 

= Tia tnttina;.27, il'sig. Do Corcellos, 
‘ambasciatore di Prancin ‘presso Îa Santa fede; 
datato ricevuto in ollenza privata da Sta Sun 
tità.. (Opinione) 

2A questara di Roma 1 attivo rinreto 


























‘atinndo nen sono degnamente apprezzato |"! 


nuica 08 stato|f 


innalzamento! dell Cossa i depositi e prenitiper induntrta pres: 


0 il Muto di pità di Senta dei Conti 
. tim regio decreto (n, 1542), tel 








Prati di Cintello a MonterMario. 

3, Un regio decreto (n. 15%); del 8) 
‘agosto, vha «ccurla | eb} mo ne 
Li 2/10 per cigni ettolitro di alco 
‘ato ‘allo, tiasn li fanbrienzione e pro 





topo 
tto; (co 





niuno, 





disposizioni ‘nel 
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nona 








dente 
uialo giudiziario. 











La Gaeeelta Uffici o 
titiueia l'upertura dei seguèuti unovi uffici pi 
tali 

























asvzaro; Tayerna, 





CRONACA G CITTADINA 


Gi netivo 
Nol nu» riputato gioranle di 





bato se 





Latera: 
d attribuita all'architetto Juvara, 

Aù ogunuo il fatto suo. Quella chiesa 2; 
partiene. all'architetto! Vitt,me, il: quale 
russo pure in Torino la chiesa di S. Michel 
rinlta alla Maternità, Ja chiesa ‘arcisessorili 


















Îato, valgo della Muwerisordia, 
Tia chiesa di Supto Croce riproduce în mi 


'varolo Cuunvese, 


< La moderna 
‘netica degli 








Colombetti cho 
©) preziosa. arte 
impartendo in Tu: 





cori d'una el bella; fi 
cho il solerte professore 
fino e fori, sia in dicrifto sl lontani, mi 
‘disnto corrispondenza postale col. sussidio 








quel. del 
jovi allievi! sì ag siuagono 
Tra questi notauei vari dilett 
dittà, Bari, Apcoli, eco, port 
sitamenta per gutero più di 











no di 


farine di generi soggetti alla tesa di maciua: 


4. Nomine nell'Ordine della Corona d'1- 


và, in quello; dellata 
sonale dipen 
ministero dell'interno e nel perso. 


le del 95 corrento an 


‘Arezia, in proviacia di Catunzaro ; Baressn, 





fagli: di Macerata; Vicorare, id. di 


‘n Lu chiesa di Santa Croce. — 


(chiesa di Santa Croce, già, dello canvniehess: 
‘uila Piazza Carlo Ewauelo LI, 





ja chiesa paro, chiale di Santa Maria di Piarsù | 
e quella confraternalo di S. Giovanni decil: 


nori proparsioui l’altra bellissima pare. dello 
‘aterao arehitetto dedicata a 8. Michelo in Ri: 





‘uo paso album 0 metudu, sis oralmente per 
ino», procedono invero” felicemente, 





Prova no siano le moite Itttere stauogra= 
fate di ringrazionenti che il. preludato dicie 
a \iesutestti cori ogni giorto ricora dai nuovi 











iz O In AIPITE, i GARDA RUOTA) n AG n 
1) mn pr sl la coscienza di avere ado-/comui. Ballussare P-ucanti alla Società ili Mon. mestà. — to 3, , negoai 
reo cern ono 


fare acquisto di une, ed aveva quindi con sà 

1 |unk itigento somma di deuuro cha dimientica va 

‘pinola: sotto (il guinciale: nel dipartirai dale 

i |'Alherzo d'Italia va aveva’ pernottisto: 

d-Îla dimenticanza, all'indomani 

fateva ritorno. verio sera alla steaso;aibirgo 
dal camoriere Nuvalli Gubio pil venne 

ledelmente cinsegnatà. l'itiora soilima, 

Tale atto di onestà non ha d'axpo di com- 

lo menti, 6 torna n nomaa fois di chi lo he 

compiuto, 

n Tentri. — La seconda rapirenenta» 
[nì.ita dei Promensi Sposi ili Punchielli si può 
rinasnmera cullo stesse frasi della prima, ansi 
‘olla cirnostatiza sgravanto. che il. pubblico 
vi'era mono numeroso della sera preetdenta. 

Forse la cawpagan avrà dintratto gl'iutel- 
Illonti dal recarei al Vittorio Kmanuolo per- 
chè giorno) festivo ! Notihmo l'incidente è pus- 




































Hd. di Qheliuri . Oligiano, id. di Grato; sin 
Giai il.‘ di Catanzaro ;; Ischitella, Id. |. "L'eseouzio Santa, 
Hi Foggia; "Magliano de' Mera, fd. AAA WD emenzina SIEiAtsa ilcemmo ‘quest, apt 
pritoa doupa signora Emilia Clut, 
Si ste ico Allori, si who fatti ammirara_ed kpplaudi 
stia, id. di (ue|cid volte, singolarmente il Piazza per la sus 


ose simpatica © penetrante. 

Mercoledì il gran ballo BraAma, anspieo la 
\lgiora Boschetti, cho, val quauto' diro piona 
| ittasrdiunria di pubblico. 

Moro Teli Byreino puro l'apertura dello Soribo 
colla ‘citapa pata del sig: Liroy:Clarense o ei 
tuto desuntata, operetta di Lecca; La file 
de madame Angot, roppresentata fedelmoute 
scendo Ia mise en scane di Parigi. 

In| Ditmo: qui appresso i nomi dei priucipali 

‘artt che faranno parto della {rowpe: 

‘Attrici: signore Jalleste Clarense, Ranoourt, 
Sussono Leblano, Dorsay e Faivre: 

Attiri: signori Chambéry, Valliare, Dorsay, 
-| Dewant, Stto ber, Desban, Dapîn. 
te ttori fa presagire un esor- 
a: la’ compagnia del' ig; Leroy. 


ento; Urbi 




























Questa. netn ultima rappresentazione della 
t- compagnia Banziaroni «l Buibo, colle Donne 

[guerriere 0 la farna Za fom5oa: 

Terì gera il Munti h\ replicato, al Gerbino, 
I'Aralelo ed ha ottenuto: ua esito non inferiore 
A quelo della prima volta rcitndolo per a 

catfialata. 


i iti di banca amarriti.— 























i, nell'useire dall’ 
della Ponta, 6 percorrendo, pinzre 
‘n di Po e piazza Vi 
iglietti di banca (per ti 
b il medesimo tn; povero 
farebbo npera meritoria, chi, 
ito una tale sstnmia, la riportisss. alla 
‘itia Cnanlegno, via Po, n. 48, ore a, titolo 
il riconoscenza gli ‘esrà' puro rimessa la mag- 





















mile: grafico iuseguamento,, fatto. dal Colom. 
ria e a dilettevolmeite, 
iddiafatti, mon! solo per l'arte 


cia di lire cinquecento, 
| Nulla di più bello cho le figure di nn 
Gollegno, di uu Perrone, di altri) che 
secondarotv gli sfortunati tentativi del 


‘Santaross. E tra i pochi superatiti della 


dai dissennati potè. essere. condannita!p 
‘uell’impresa non fu certo dai patrioti; 
she mai non manzarono nolla nostra | 
terra, sebbene raramento. facensoro nel 





Îo seoprimento d'ano strati reato, 

Ta vin ‘dei Monti c'é non povera vecchia 

(chò viveva con un mo nipotino di otto ano 

pel quale, n cauta della sun povertà, averi 
to ma' posto uell'Ospizio di Termini 








dl render tutti 
lenta in 6è, cho. aoppaterano. npinosisdina è 
ben più lunga di quello realmente sia, ma pel 








INTENDENZA DI FINANZA 
DELLA PROVINCIA DI ronimo, 








rivoluzione del ventano troviamo ancora 
taluni, di ouî taceremo, per. mon offendere 
Is loro mod:stia, ma che puro si po- 
trebbero giustamente: agguagliare a que- 
gli illnatei cittadini per intemerata vita, 
amor patrio, di: 


costanza di propositi, 
guità di carattere, tali che ogni nazio! 
sie no glorierebbe in ogni tempo. 


Ma so ora i capi di quell'abortito ten: 


tativo di rigenerare la nostra Italfa io) 


giustamente venerati, come i forleri del- 





belt metodo che adutta, col potente mero del: 





tempi posteriori © già da nol lontani va- 
lere i lcro intendimenti, 

Come apirò un'anra di libertà nel no. 
stro. paese. si andò anbito in traccia di 
que' pochi auperatiti per mandarli sl 
Parlamento, e il Sovrano non trovò chi 
meglio potesse fregiare il Senato subal: 
pino che loro; e sì riutracciarono le me- 
morie, si Innalzarono statue, si celebra- 
'rono cogli serliti coloro che non vissero 
tanto da veder adempiuti i loro voti, e- 





ne 








Tori mattina, 26, duo nowini si presentavano in 
quella casa, diceidlo d'aver incarico dalla Di- 
reziono dell'Ospizio di ritifaro il bambino 
che, per quanto essi asserivato, era stato am- 
messo, 

L'Ospizio non lia mai dato) incarico di tal 
morta, nè da feri ia. poi si è più suputo nulla 
‘del piccino: (Fanfulla), 














ATTI UFFICIALI 


La Giseetta Uficate el 20 settembre reca; 
È 





I: Un regio decreto 


del 9 
sottembri 


cho autorizza Îa istitazione di uan 











‘nerale ed infoudato allarme delia ecabrusit 
‘una sì necessaria arte. 


Ludo sia ipertanto ai, volenterosi discent 





talia una sì preziosa efencacrittura., cho gi 
in Jaghilterra, in Germana, in Austria 


ite ed imperfetta) (trovasi. coltivat 
fanta alacrità ed importanza, 





l'albuni, invero, unico bel s00 genere, col quale 
riesce » render piano e delizioso quello. che 
‘appari sempro complicato, toglieudo cosi quel 


‘lol nnovo metodo ed all'abile docente per lo 
Relo o perizia che metto, nel diffondere 6 po: 
bolarizzare con tutti i smoi mezzi privati in 1 


‘Elenco, generale delle! oblazioni @ (avere dei 
‘danneggiati del terremoto delle provincie 
di Bellune'e Trevito. 


‘| Calvi cav, dott. Gincomo, L. 10 — @io- 








rolli cur. fog, Gisciuto, 5 — Baldovino ea- 
til valiere Rommaldo, 8 — Viile Earior, 1— 
Nuaro T'omusdso ,' 1 — Elena avr, Michel 





9 — Aufoes» Luigi, 1 — Berlenda Paolo , È 
— Fen Giovauoì, 1 — Da Puoli Francesco , 
ià|1 — Merzsna Gnetano, d — Daneo cavalieri 


ia|Laigi 8 — Borat Cori, a — Botto dot: 
‘Aqerica, ecc,, € poraino nella volubile Spa: 

fra, tato fubremento pres, è dovo Gnbbece 
to con 


re Paolo, A — Denmiois Ettore, 1. — Ci 
Hdi CEarito, A Tinace conio Gioschino 
'® — Bonelli ‘Giacemo , 2 — Lupo Augusto 
1 — Giunlazo Melchiorre, 1 — Gsllenga 0lco: 














APPENDICE 


Ea 


IL MALE DELL'ARTE 





Raceonto, 
(Quasi dal tedesco). 


Mi dichiaro innamorato cotto non dell 


mia portinaia, brutta como ln notte, ma 


delle partenze di buon mattino, Per 
sempio devo recarmi a una Pretara 
campagua a dispataro sopra Ia zufa 
due galletti è a mettere sulla. bilanci 


della glustizia la lungherxa e la potenza 
del loro becohi e le qualità chimiche del 
sangue della loro! cresta; o debbo nol- 
tanto portarmi a mangiare un'ala di cap. 
pono da un amico pievano di un villag: 

jo allora nasce l'al- 





gio vicino. Ebbene, 

Ba, mi sombra di partire per lo mei 

alla conquista del vello d'oro. 
Quando vi 





Che atrano effetto mi cagiona il mattin 
I raggi del solo, che non sì vedo ancor: 
lasciazo sppiocioato l'azzurro cupo dell 


notte solamente sopra alonni greppi della 
‘montagna, 0 pol inondano © riempiono 


o l'aurora ‘in cielo, a mo 
‘vengono delle ragarzo etereo nel cuore. 


certi vani predilotti di tinto metalliche, 
lo quali non si possono scrivere. I veo- 
chi campanili conservano magari alla 
sommità il loro solito grigiastro di mu- 
riscia, ma pol, stranezza incomparabile! 
li ho proprio soxpresi jo più di una volta 
fra Il fogliame degli alberi quei signori 
‘campanili, che per una buona parto da 
Inoghiezza del loro fusto si facevano ad- 
‘dirittura di una rosa tutta diafana, 
Talora pendono e gocciolano dagli acri- 
moli delle grondaie certo liato di colori 
così gialli, conì dorati e così cangianti, 
che non e'è tuorlo d'uovo o potto di nor 
‘ello li abbia, colori da prisma di eri- 
‘stallo © da fascetta di diamante, fettuo- 
cio d'arcobaleno, Ci vuolo una brava be- 
‘atemmia a algnificare some. tutto cià è 
dello. 
Una mattina fra lo altre dovero an- 
dare al’ Tribunale civilo di una città 
0 |sapoluogo al alrcondario, mancomale nel 
‘nostro Piemonte, a fare una certa causa 
per ls eorda di un pozzo, cho. aveva a- 
vato) balla di far nascere 1 guolî ‘oi 
ghibellini fa un villaggio dapprima queto 
‘come. un ex-refettorio di frati alla mine: 
tra. Alle cinque giunse il vapore al 
mio paess ed Îo ebbi la fortama d'inf- 
Îlaro lo aportello di una. vettura di so- 





ta 





di 
di 


Ja 








o 
a, 
la 














i, | peso il Codice civile; quello di prosedura 





conda elasse affatto vnota, che' quani mi 
scappava di ohiumarls vagone, per ne- 
cessità di distinguerla dalle vetturo do- 
gli omnibus e dalle carrozza dei mar. 
chesi. UbI che il Cielo mo ne guardi! 
Proyai una dolce voluttà. nel potermi 
slungare supino sui sedili di quella car- 
rozza tutta mia e. accoscolarmici come 
in un letto di rose, ‘con il sigaro in boc- 
ca, mentre il'aolo coniava dello monete 
‘d'oro nui vetri ‘appannati dei finestrini 
‘ed fo sentivo schiacciati sotto il mio 


lo gli ‘atti della causa, 

Smontato alla città di circondario, trottal 
'àiviato all'ufficio del procaratora della mia 
parto, il siguor Ventrelli, ua otre 0, me; 
[glio una foca paffuta e baffata ; il qualo 
mi anfàiò subito addosso una covata di 
marmoschi, tutti della sua moglie, coma 
egli mi diceva con una sgualateria ma 
‘gari stentato, 

— Su, birioshiat, lenti, domandato nn 
po'a questo nuovo barba, se ha fatto 
buon viaggio, 

Tatta quella ragazzaglia l'uno. dopo) 
l'altro mi domandarono invece se avevo 
dormito bene e mi inssfardarono la bocca, 
stascuno con un basio acquose. Anzi il 








pote. DI tanto fn tanto la sua lingu 
intaccava e si rayyoltolava In qualeh 
‘avverbio di difioile masticatura, € allori 
Îl babbo tuonava con vece chiocola: 

— Cirillo! 

— Vengo. 

— Datemi qua lo soartafacolo. 


por di i aalassi dei clienti. Intanto ll 





pezzo di latino. 

— Cirillo! 

— Vengo. 

— 1l registro della Pretur, 

E Cirillo, 
dol fanciullo rimacinay 
Pausanii 

— Cirillo! 

— Vengo. 

— Corbellini contro Corbelloni, 

E Cirillo gli ribaltava sul tavolo nu 

















più grande: di ossi per maggiore derrata] 


volle farmi sentire coms sapeva. bens la 
lezione, e mi recitò fn Intino tutta In 
vita di Pausania seritta da Cornelio Ni. 


È Citillo, cho era le serlrano dell’af- 
ficio, portava al suo principale un qua- 
‘derno legato , con il dorso di cartapo: 
sora, lungo e stretto come il fa commen. 
|datora Rattazzi, dove si registrano di 


ruota dello acolara riaddentava il suol 


logulva mentre il mulino 


|enormo catasta di libelli d'oma certa lite 
che durava noll’utîicio da ventitrà suni 


fra'il marchesa Corbellini e la vedova dei 
banchiore Corbelloni, 

Il ragazzo: — tinfirintintin.... (nd vo- 
a [leva venite la parola igiusta).... ah! in- 
© |ferim Pausanias.... 

‘a| Il babbo: — Cirillo! Scopatomi quei due 

raguateli. 

Finalmente Pausania era morto murato 
‘a n olelo scoperto sud dio nel tempio di 
Minerva, e por noi era venuta l'ora di 
andare alla udienza del Tribunale. Il 
procuratore mi prese a braccetto con la 
delicatezza di unu moran.e per maggiore 
affettazione: ordinò al povero Cirillo che 
ci accompagnasss © ci. portasse gli atti 
| della causa. 

Distratto da Pausania fo non l'aveva 
‘ancora guardato quel giovine scrivano, 
(che là nell'uBiofo s'era soltanto sentito 
passare lrinanzi come. un'ombra o nulla 

iù. 

A Aitors cho lo petel! squadrate... Dio! 
cho bel ragazzo! Una capelliera mora, 
folta e lunga senza esugerazione o senza 
bretesa, cho discendova in snella alla na- 
'zarena ‘o lasciava indovinare una bella 
figa diritta in mezzo alla tenta, sotto un 
ns lappollo puntuto ammaccato con grazia e 
posato un po’ malinconicamente sulle ven- 
tiquattro, Duo nidi d'ooobi ossiano due 














‘a rotta di collo 














lo, 1 — Rimini Gesondo, cent. 60 — Bon:| Morti 4uiudiciati all'ufcto dello. atato; civile 

Leica sl giorno 97 settembre 1878. 
Fissoro Emilio, 1 — Morone Pietro, ceut. 50. Ricchetti Francesca, 
leorini Fderico ;!— Pixtti M irgerita tinta Golzi 
statico Evasio, l' — Boeeardì 8, Giuseppe d'Auderno 
Qarlo, cent, 60 — Borutti Alesantdii, cent. 0, vanua, i 
— P.mariv car. Filippo, 2 — Di Monalo cas da, id: 11, di Turino — Viweouti Autonietta 
10 Giuseppe, 1 — Di|nata Traversa, id, 87, di Muncalleri — Più 

rieatò |7/ minori d'anti 7: 


signore Pietro, 1 — Vogllano Stefano, 1 — 





Fiorito ‘Filiberto, 1 — 
oont; 60 — 





valiero G. P., d — Ai 
Monale car. Csrlo, 1 — Cattaneo n 

Ricardo, 1 — Dinco Viuceozi, 1 — Navone 
Giuiepgo 1 — Festa Francesn, cent. 59 — 
Bittassi Toma), 1 — Awdifredi , car) liete 
Celestini; ® — Bonrelli, cav. Palemone, 9— 











Mentrallet Carlo, Autonio ,-1 — Aicardi Gia-| Maschi 11 


seppe 1 = Lruniuo Giuachiu:, L — Csmpra 
Eorico, 1 — N. 
‘tut, 50/— Rison Gi S., cent. 80 — Comb 
son” Forca, 2 — Pautamdi ave, Vincenzo, 
8 — Ponte arr. Autonio , 2 — Giordano F 
lic, 6 — Canaperia Givrauni ,, cent. 60 — 
‘dî Luzeato, Gi — Pareti Lureuso, $ — 
onto Giacnmo, 2 — Astrgiaui Valebtiuo, 
‘9 — Morono Eraesto, 9 — Graziailci i 
Diuicio, 5 — Masa Fravc. , 4 — N 
Frato;, 2 — Alino Gaud.,1-— Oanavesio Giu 
‘sopve, 2 — Cuifia Eusabic, è — Berteluiti Bu 
(genio, 2 — Verrua L-op Ida, 1 — Orpii N., 
‘85050 Vinornzo, 1 — Bertine Maurieli, 
1 — Collina Eurico | 2 — Tarditi. Eurico, 2 
Bigliolo Felle-, 9 — Dnnbiun Gio, Battista, 
5 — Decaroli Oitavisno. 5 — Rivetra car. 

















































Pietro, ‘9 — Suntamaria, Ceanre, Ti 
mond Cirillo, 5 — Lasagna Unici, 4 
neri. cav, Giovenale, 6 — Rurge:i Gio, E; 
tinta, 6 — Buffa cav. Giuseppa, 5 — Mai 
— Straubio cu. Dini 

Alessanro, 












ni 5 — Conterio ‘are. O.sare 
8— Pilion cav, Alsrino,;d — Paoletti Vit-|+ 
torio, 6 — Perugli Fra 
Cesalo, 9 — Blatt Giuseppe, 10 — Veudero 
Giuseppe, 10 Ria 











Soria Giusappe, 5/— Ssyta Uberta, 2 — Cer 


1 — Dusio Bonfiglio, 4 — Riumobdi ‘Aui 
‘onîe, 9 — Macciotta Alemaudri, 8 — Vi 











Paddu. avrocato Aurelio, 2 — Piet A-| Nuseore del 
lemaidro, 1 — Viwcouti' Frincesoo, 1 —| 'meritia 
Aufonsi 

aio, 15, — Lupo 





do, 4 — Faliet 
Tomaso, 10 — Barbonin 
Faldella Giusoppo, 1 — Barbusto Eruoato, 1 
— Guaita Gaetano, 90 — Ainardì Gincitto, 








9 — Demaria Felice, 6 — Cavalleri Glo. Au'| INAUGURAZI! 


tonîo, 9/— Uffeiali; graduati è guardie do: 
guaali del Circo di Torino, 40,85 — ale 


nin Giovanni, 10 — Roux Luigi, 8 — Se-| L'obelisco commemorativo: che, dopo 53 
gretario di detto sig. Ronx, 8 — Revelli E-|anni, s'innalzò finalmente ad eternare Ja 


muvuelo, 4 — Frauchi Giuseppe, 5 — Berto: 


muantolo 4 — Eranthi Guteeie Pg Peo. |memorla di quel glorioso tentativo che fu 
dell] Ferdimaudo, 10 — Fiorio Quintino, 8|il primo segnale del grande rivolgimento 
‘Dentan Domenico, 10 — Curradi Felice, 7.50| italiano , 








— Ciotti Alberte, 2 — Amoretti cav.’ Ole: 





belle e guardio; doganali dol 
fra, 66 Bettinett[ Daminoo, di = UR 
i, graduati o' guardi doganali del Circolo 
d'Aosta, 84 95 — Brunati ci 
Impiegi 


gino, 98 — Personale direzione' compartimen: 














; elpali autorità , assistevano molte nota- 
dale dol lotte e ricevitore di Trino, 198 10 —| 
EPorticav, Gi B., 6 — Signori N. N. fratelli 0 |DILItA politiche, 





alzi N; per transazione di lite, 60 — Pi 








veli aiguora Luigio, 1 — Pareti ighora SOaYO | pereeiti. di 





Toren Pareti-Costautino Elisa, 1— 
Mercheso Romagnano, 4 — Voyra cav. Pi 
Personale dell'Intendenzi 





n della Tesoreria n dI 

n fapettori, agenti jinposte 
‘ed'emattori "80 

n degli uffi esecr 





‘ratio Gabello 1998 60] 
» di Dogana "108 
» direziona compartimentalo 

del Lotto 
n divora 








Totale generalo L. 937 80] 
ttembre 1878. 
L'intendente di finanza! 
atti, 


Torino; 14 








aperture di palpebro tagliato presisa- [occhi fintoni, massime nei tribunali, che 
mento nella: nota conformità delle man: |braccheggiavano rina notizia, nna_ cono» 
dorle; gli occhi neriasimi e lucentissimi, [acenza, anche un dolore altruî, purchè 
come quel semi di erba selvatica. (nma-|fosso qualcon 
ranto), che i contadini Piemontesi chia-{chi (alla Borsa) che discendendo: addosso 
mano gicietti; Una bocca disoghata con|mi facevano gridare ahi! quasi un ago 
calligrafia a graffa o a picciolo arco di |inavvertito mi nforacchiasse, 

‘come nn pomino| Ma al pari di quelli di Cirillo, non ce| 
d'amore. Per incarnato quella tinta me-|n'è un altro paio al mondo. 

Il mio procuratore aveva un bel nof- 
‘Attorno al collo morbido e asoîatto [fiarmi nell'orecchio tutte lo minohioner: 
ta Jeggiera, [che può soffiare. un procuratore di ciù 
gonfia e cileatra, (come albume d'uovo |condario: 

abattato. La giacchettina di velluto ;00-| — Uhm! Adesso che hanno voluto abo- 
tone del colore di un bel guscio di ca-|lire lo piazre, non c'è più quella curia) 
Ma gli occhi... bisognaya ritor-|di una volta, Ogni minchione e ogni tan- 
pretende metter su In toga © il 
Ab! ci vnol altro..... 


battaglia e rubino 





ridienale che arieggia il crocso dell' 
zori 


girava una eravatta di 











stagni 
naro per forza a quegli occhi. Erano in-|ghel 





definibili. Conteseyano un mid mazimum,|baverino,. 
im quid ‘divinim, Dovevano capire tatto.| E pol i clienti non sono più quelli. Il 
Io vedevo Ia dentro dei laghi, dei marl|Governo li pela troppo. Sì figori una 
di bellezza e tatto lo scibile. Come iu-|mia pratica vecchia, auzi già dol mio 
covano! Quando li'abbassava, nì scorgeva |antecessore, nn sindaco di campagna che 
balenare un chiarore per l’aria, e poi|era solito a pagare come un banchiere e 
calare a terra, como fs la luco ‘riman-|mi ringraziara per giunt; 
data da specchio o da noqua. Già ne ho|gava, ora mi scrive mille queste e mille 
conoseiuti girando per il mondo dei fa-|quello sulla nota dell'ultimo semestre, 
‘mosi occhi di uomo e di donna, occhi di [ed ln il coraggio di trovarla esagerata, 
fanciullo che spandevano una fresonra|una nota di ettecento lire con centoventi 
mistica come una chiesa solitaria, 0'dif-|d'esposti, © poi finisse con il cantarmi 
fondevano un tepore sereno di famiglia; |chiaro e tondo che non mi può 











pol 
(Bivila) — Sisca ‘Gio: 
‘98, di Trino — Gantoro. Tld:gon- 





Nascite dichiarate all'uffzia dello stato civili 
il viormo 28 settembre 1879. 
lommino 16 — Turate 81 








10 "= Fardvelli Etonrdi,| OSSERVAZIONI METRORULUUL HW 
fatte all'Osservatorio antrenomise di Torino 
a mebri 376. Lie a det mare, 
38 sottambre 1878. 











Serra |8rant; 
741/91 


‘9 — Viglinni Flamini Gurnori | (2 m 
Aùt:hio, 4 — Corradi Aug-l 2 — Caglieri| 74%,8|+15,7| 7,2 





1 pom 


740,9-+17,5) 7,0| doliscie|m Ba 





sn 
— B rta | 740.0/+17,4| 6,5] ‘45|16"-10/fcalma loer, 


pera. 
esco, 2 — Marchin | 740,5/ 


id Elfo, d — OIDIONI  Tamparat 
GUMLI PISO Taragia AN SPANO |'vard e gradi sea tegivili) aim I 
‘Aana snfata millim. 0.0 
gati comm. Gigenani, 20-- Grato lanquale, | Misima della notto del 80 + 9.8 
‘BOLLETTINO ASTRONOMICO, 
Giuseppe, 5 — Aruiavdia, Aleetandro, 2 —| (Tempe mediedi Roma), — 20 
ore 6.17 — Passaggio 
ore 14.9 — Traaionte 60 
oppo, 10 — Bottini avv. Fuge:|'Maseere della Luimm 3 24 sora 
iolo, 4 — Vay "Ermenegil: | Paseaggio at 
Giuseppe, 10 — Bttero| Tramouta, ore 11 80 cera 














, Antonfo, 5 —| Giorno della Luvn 0° 











DEL MONUMENTO 


fa inaugurato ‘solennemente 
Dent — Fisalni Giulio. 5 — Tepenione|ierl alla presenza di un'immensa fulla 
le olo dildi olttadini plaudenti e commossi per la 
innegabile imponenza della festa pa- 

. Felice, 10—|triottica, 
‘delle Dogune della Proviucia di To:| Oltro al’ Sindaco, il Prefetto e Ie prin- 


prode e venerando 
‘gonoralo Averzana , non che pochi su- 
quell'epoca, memorandî, 
Le principali Società operaie di muttio 
tro, d. soccorso, quello dei tipografi,, quella dei 
Riepilogo. ‘bassi ufficiali © soldati, © varie rappre: 
sentanze, tra le quali notavasi pure una 
Deputazione della Società tipografica mi- 
Ianeso, volloro prender parte alla solenne 
cai funzione, facendo sventolare in segno di 
‘ramo Demanio #1904 |patriottics. esultanza le rispettivo ban: 
@ degli uffi esecativi del diere. La musica della Guardia Nazio-| 
nalo alternando i suof scelti concenti con 
‘quella della Soofetà de’ bassi uffilali e 
198 10 |soldati, contribnivano. pure a rallegrare 
44 ta simpatica e commovente festa. 
Generose e caldo parole, palpitanti del 
più vivo amor patrio, pronunziò. per il 
primo l’Avezzana, rifacendo la storia di 
‘quel glorioso fatto e tra i più vivi ap- 
plausi rammentando lo gesta di quel 
grande che fa il ‘condottiero e l'anima 


occhi lucenti, come stoo- 




















seppe, 





bell 








riscatto, 


te 





plico ed el 





uerà subito 
o è prob 





Ila capitale, ri 





‘otmpleta delle suo Ca 





pace. 
Non el ‘sono fatt 





tuazione politica della Frani 





‘concordi, 


Leggeni nell'Ordre: 


restara all'oscuro olrca l'improi 
all'estero dalla immiuente ori 
paraudo. 


voresoli agli 
‘imauimeziento raccolte, n 








Leggiamo nel Debati 





là con la bocca larga. 


o tro righe di conclusione. 





[chi è, nuo che per 1 
in pagamento un quarto di 


d'adosso, nel... 





(Cirillo. 


— Vede la, tirava innanzi il signor| 


Ferrero, l'eros di San Salvario. 
cono in nega fm 
TR Eat elim | ccotani dll'utions o dolle concundia che ro 
% '|'gn fra di loro. Tatto va dunque bano per il | mosse tutto, le difficoltà, mn lo parle del 
Hiomento e tutto nulrà bonmsimo fintantorhà lcoatò| di. Chumbord ai delegati sono tuttavia 
[al pro-|xn: alto notabilo. 8 nd snsorchbo quel pria 
tininari. M quest bell'accordo utiunerà nd ipo una. graro rispousabiità ae hu Giceso 
l'ora soleune , bla | quanto. pub per nd liveniro ud un accordi coi 


l’'onor. Sineo, ed il signor  Sorinto Gia- 
gretario del Comitato del Vete- 
tani del 1821, ed uno del pochi super- 
‘ntiti cui sia stata concessa la ineffbilel'asistera quando, suon 
aimsolazione di veder la terra promessa, |guerà dire al pi 
di veder compiuti i voti dagl'Itallani. 
Fa, per ogui riguardo, una cara, una) 
ima solennità che Iancierà Junga 
inemoria di sè ia tutti coloro cui fa data 
ti assistervi. Ed è invero a lamentarsi 
‘ohe, fra tanti egregi oratori, nessnno 
alzato per ringraziare. i membri 
‘benemeriti. di quel Comitato che promosse! 


ie si conduca presso i suvî elet- 
(Cinkiglio dei ministri, 6 provvederà dal Qui» 
civili 0 militari, 








Da Neue Freie Presse, commentando l'at- 
Hicolo officioso della berlineso Provinzial Cor- 
respondinz du noi riportato, ossorra che l'Au-| 
tria, ln Germania e l'Italia. sono unite 
tino etesso scopo, quello cioè, di assicurare la) 





sinora trattati preci 
tino scopo determinato, ma è sottinteso che si 
potranno fare noa appena sl presenteraunò pe 
Ficol, cioò quando si accenni ad nua minacofa 
‘della pace da una: parto qualsinsi. 

Essendo necessario di constatare che Ia si: 
non è troppo 
rassicurante, occorra avvertire implicitamente 
Îl Governo francese chie qualora” volesso la- 
clarsi nudare ad intraprese di. rivincita o di 
restaurazioni clericali, si troverebbe di fronte 
all'Austria, alla Cermanis © all'Italia unite e| 


 Quantuaque risolate, sì capisco, a tenersi 
fn disparte da tutto che possa. riflettere gli 
affari della fasione, il Governo non poteva] 

ono prodotta 











« Ora, le relazioni fatte daî: nostri agenti 
‘all'estero rappresentano, dicesi, como poco fa- 


interessi francesi le impressioni |rasiono sembra dispcato a dare. La c 


« Il conciliabolo tenuto venerdì scorro da|en che sila Fraucia. # 
una cinquantina di deputati della destra e del [tricolore implica quella ch'egli non si 0 

‘centro destro, pare hon abbia fatto molto pro: |a voler innalzare Ja biance della sua di 
Igredire gli affari della fusione, I dopntati che) 





‘mente soddisfare per il momento , e che 
bisognerà io aspetti fino a quando eg] 
‘avrà venduto i buoî. Capisco ? Scrivere] 
‘di questo indegnità a me, dei buof a me 


fischi , no ho futti. restare dello dozzine! 


Si noti che la maggior parte dei: pro- 
‘cnratori avanti i tribunali non fanno 





— Eppure, seguitava la foca 
più attanagliandomi le bracola , oppare! 
‘o'è stato uno di codesti procuratori nuovi, 
senza piazza , peggiori di quelli da mu- 
taglia, ce n'è stato uno, e gli dirò pol 


sempre 








E finiva la proposizione con un rag-|legittimato della causa, quando, siusi 
igito. Io non ero buono a sdegnarmi per|compare IA in mezzo alle toghe la servi 
[compiacere il procuratore, perchè guar:|Pazionza fosse stato nn nomo, Il cuoco! 
‘davo sempre con ammirazione ed amore |Ma Îa nua serva, con due gomiti sppun: 


dell'ardita Impresa, del capitano Vittorio [vi banno' preno parto si. obbligarono al cwer-|suoî gigli è 1a nazione. gli 
vara'il più amoluto silenzio, sul medesimo. T|non 
promotori della ristoratione si mostrano però della 








‘nl nerà nel periodo; della discussioni 








x Lia mona 


delle respiumi 





[gionto, 6 vi he ancor tempo al rid:ttere; vi 
ha pure tempo per petsaro. all'iuprereduti, 


un talo monumento , il quale dovrà mai [cho potrebbe mandaro è monto certi calcoli |cordaro il conto di Ohunbirl a l'Asseuble 
‘sempre. ritenersi come un giusto tribnto|fatti în fretta, n 
‘di gratitudine cittadina a:quei proll ole = 
til forte esempio prepararono ‘il patri |IL MARESCIALLO) BAZAINE A TRIANON. 
Giovedi a-ra alli 7 1/4 Il maresciallo Ba-|5l persa vincer' : ma con esso bon si acloglie» 
'Astal modesto! per. s0 stesso è il' mo. [ale 8 partito dal coro di Picardia, scort 
anuento , ma ricco di memorie e di af- 
imperitari, per i nostri figli, i quali 
potraimo, sempre ricordarsi con giusto 
‘argogiio le gesta dei primi campioni dell 
patria indipendenza, rileggendone la sem: |Lusolonî, prepoeti alla sun custodi. 
te Iscrizione : 
Qui DIL marzo 1891 
Pa giurata la libertà d'Italia, 
Il 20 seltenibre 1870 
Il volo fu sciolto in Roma. 


[ds un piochetio di 50 uomiai del 119° di li 
ne 





allo ni troravano pure il colo 





Passato il boulevard ilo In Reine 
rorza entrò nelle dipendenza di Trinuu 
1a 8 catrava nel Triammesone-Bsis, 











[gli appartamenti del colonne!!o Lutcioni, del 





guardia. L'iseusato nconpa duo ‘sole statize, 
‘e-sarà custodito come un prigioniero. 





CORRISPONDENZA DI FRANCIA. 
Parigi, 28 settembre. 
Si racconta Ìx storia di ua franoose, affì- 
acinato da una mi 





‘boa di pre 





[mo » risposa « now mi diodo mat un'occhiata, 


in lej alcun intorewso, 





in |sma freddezza. » Qualche tempo dopo s'incoti- 
trarono nuovamaute quagli amic 





sta della presentizione « ha, parlato di voi, 





dire che 
presentatemi ad essa n disso. l'ammiratore di 
‘quella. donna, il qualo, cominciò a nutrire al- 
quanta speraziza, Alcunché di consimile accade 
ara fra il conte di Chambord @ Ja Francia. 

Finché la naziono si dimcstrò affatto indif 
ferento pel! Principe che pretendeva la Corona, 
(egli non si dava alcuna premura di andarle 

versi, stava iu sulle sup, roprimeva una pas: 














dal far delle proposte, ‘ei promotori dell’ac- 





Fato, noù metto più in campo 


(cuazione sopra alcuni punti e questa assicu- 


ione: cni sarete pronto ad necettare è n 
























è fatta; it colpo è fitto -? [farioni mosarchiche è il molo più ante 
Noi nou vogliamo dubitare né dello profonde |trarsì dalle difficoltà, dette complicazioni pre- 
‘convinzioni; né del'coraggiv di colora! 1 quali [senti. Sono alcual che oreduzi cha la mi 
lavorano. per questo, gran colpo, me vi sono |chia, ore venga \estituità, non iurerà luoga- 

i davanti vlle quali i più |meute, ma ciò si può diro egualmente di qua- 
‘soraugioni laiv lm ni mostrens titubanti. Pir-(Iunque forma di givorao sl stablisos a una 
tanatamiente questo pel icolvsò momento non è [natione si instabile con la Fruvcin; e cid 





ella carrozza cho tramortava il mare-|Fu già 
ella Vit- [tatto le £.2i0n1, traumo la buwaxartato, Tio 
{ott6, sno niutauto di campo, el il colonnello [nali del Gorerilo nou banno preso partito. 1 


lì gi| Presentemente 


Vi ha notato o {desidera parlarri, fa udita |degli avidi o necessitosi parti 





capra. grato del 
stero ‘egli. perchè sino culle. baudiera 
anci 
Non. possiamo, di 














cho siano) già tato ri 


rappresentanti della nazione. L'eccordo dello 
le di 








par 


| che: abbiamo a c-ns derare è quelli che riuauga 
'a/faro n foi nel ‘sso che non si possano no- 








Il preluagament de) poteri del waresciallo 
Mac Mahon per ut det-rminato vuimero di aunî 
fa josto avauti come la eva pruvvisione che 








rebbo la quisti.me, non mì furelibe cl profan- 
‘gare lo /atato provvisorio, forse bon sarebbe 
‘eh il pre fidi della restitazi: no dell'Impero. 
serrato che caso fù a'tucnto da 








iso, perohé, se sì opponevano, pari vano ostili 


ta car-|al maresciallo, e. solo, prumovevauo sembra» 
‘terao | vano, quantunque. erroneauente, esprimere 1 


‘desi Jerii del maresciallo, I figli reslisti ed i 


Il maresciallo è alloggiato al primo, piano, [repubblicaùi d'ogul calore nono luvece aperta» 
col colonnello Villette; 1 nn brigadiera guar-|wente ctrarii; Adunque soli i bonnpartfiti 
diano delle onrserì, Al piahterreno vi sovo|posiono far pro delli presideiza di cinque 





Ta restituzione dell'impero, non fosse che per 
la difficoltà di trovare ma reggente, L'impo- 
atrioe é faori di questione perolié molti egra» 
(dita alla nazioue, ‘@ inoltre. si crele che il 
giovane priucipe non nrofessi/i prinoîpii peli» 
tici di sua madre, Ssortata l'imperatrice, ri 








cosa, la quale mon pareva |ininno il priicips Naprloone, ma neppur egli 

pur avradetai dell’esistenza di ini. Ua amico [pare l'avmo da ciò, 6 per altra parts so non 

là oi vera confi lato [n WA passione, gli pro. [fisse nowito reggente In parte bouayarti- 
arl a qualla signora, ma egli|st 

ficuaò l'ofirta, «Essa nom fo nétenzione a |diverso frazioni, Perciò il moglio;che prasano 


giù non molto, forte, si sciuderebbo. in 





'speraro gl'imporiatiati è attendero cinque sunt 


‘quanto c'inoontrammo in ssoietà’, mon. desti [per la soluzione della questione, dupo | quali 
jo le fossi presentato |il giovane pretentente sarebbe (multo 6 po- 
‘orescerebbe il mio ardore enon cesserebbe la [trobba spiegare l'energia 6 l'abilità. necessa» 


ria ad ‘uu uomo che sala sopra il coutestato 


Lin mar-|trono di una nazione molto difflla &. gover. 
‘Sbesa n iisso colui che avera fatto la propo-|uare. Hs, è vero, una fra 





no. di quella fa- 
ziono poco icclinata a’ qualla dilazione, quella 
impazienti 





‘spiritoso © pincsvole; » È Allora [che nuelano cogliere i fratti onde; furono 


privati dagli eventi del 3870. Si possono ve- 
(doro di cotali uomini sui viali ogui giorno, 
pronti all'azione, alcuni di essi famelici © 
[scalaf: ma so si sscontassero i costoro voleri 
la faziono bonapartiata perderebbe quella poca 
probabilità ‘cha lo rimane, e molti sono î 
‘quali avrisano cho aspettando l'occasione al 
tarco possono riuseîrà al trionfo. 


Mono che on lasciava luogo n speranza. Ora | Il perché l'opinione prevalente. che la pre- 
la masione:sÎ è ricordata eh'ogli oststo e para |iidenza iti un quiuquennio possa essere sfrat- 
Muri disponta a riconoscare Jo mne buono que: [tata daî bovapartiti sembra rendere fupossi- 

ai rompe il ghiaccio, non 8 più lontano [bile tale soluzione temporaria della eri. Ali 


assicurano ed Îo sono inclinato a credere cho 


[cordo non sono più sì scoraggiati, Il conte di|nove monarchici fra dieci preferivcano la Re- 
Chaubord scorgesido in parecchi la seria vo-|pubblisa all'Impero, por quauto disamino la 
Jonià di dargli il trono non ieta più sal ti-|prima, È per essi questa nua questione di 

‘sendizioni [vita o di morta. © possiamo immaginarei la 
impossibili, Velo che inevitabilo prelndio del|viva ausietà con cui attendono il risultamento 
‘0 avvenimento dev'essere un'esplicita asal- [delle pratiche che si fanno e che, se'dobbiamo 


giulicare dalle ultime notizio giuute,  pniono 
iuspirare maggiore speranza di quello che si 
Non sì è tuttavolta 








[stanza liberale per contentare la maggioranza [ottenuto ancora alcuna formale pronieisa da 
‘dell'Assemblea. La, sua dichiarazione cha egli | comunicare al eéitro destro, tale che si porsa 
a cuoro la bandiera | antuaziaro pubblicamente, 


‘Non svi invero molta premura, perchè deb- 
bono passare auoora sel ssttimano prima della 





a, Egli avrà sempre ja cuore ‘un culto poi [riapertura dell'Assemblea nazionale. Xi Debata, 





(dio, addio molto. Tante cose a madame... |chlamò fuori il padrone. Questi pianta ca- 
‘L'ha vinto quel aîgnore alto che mi ha|pra e cavoli, giudici e colici, e si pre 

latato ? È il causidico Sgarognini, pro-|cipita fuori della ssla. L'illustrissimo 
curatore capo come me. Quello lì l'ha|Tribunale; che non si era adlato della. 
‘cho da trent'anni disputo alla sbarra, o|rispettata bene la toga. È geloao più cho (serva, credeva fosse solamente. pissato 
‘no lo fatti restare dei presidenti © dei |un gatto, di sua moglie, como capita sem:|în un'altra cInsnò, e lo aupottava n leg- 
pro:a quenti lasagnoni, che vogliono spo-|gero una prodotta. ‘Tuvece Ja prodotta, 
sare una figliuola povera, S'immagini ,|se ebbe il placero di sentirla, la dovette 
una sartorella ! Una mattina l'aveva proi-|sentire du, me, lie come procuratore con- 
-[bita assolutamente di andare alla messa|trario ebbi ln compiacenza di legger- 
tro che legicchiare imbrogliatamente duo|del Sacro Cnore. Intanto egli avova do-|gliela; e glie la lessi in un fiato 0 in 
[vato venire all'udienza per quella famosa |cinque minuti, una roba di trenta pagine. 
(causa di figlio legittimato che ha fatto [Intanto Sgarognini' ssoraszava da pazzo 
'ebiasso per tutta Italia ; poi Lei uvrà |per lo vis della città sn cerca della mo- 
(vista, la sentenza riportata nella Giu-|glie andata n messa. El era senza cap- 
risprudenza. Prima perd di venire iu|pello e ancora con la toga del Tribunale 
tribunale. Sgarognini avova dato ordine |nddomo. 
di una cap-|alla serva cho se mai la 
pellania La ‘avuto il fegato di accettare 
. animale. 
Capiace, dove discendo In coria 0 la toga 








in piazea,) mi vapiace, per lo vi 





ja signora an-|I monelli gli facevano il baione dietro 
dava a messa, venisso nd ayvisarlo. Si |eredendolo na maschera in dominò nero, 
‘era già nel fotto della disputa. C'era |di quorenima. 
mezza Ja curia presente; gli animi per-|Fosss ntato sotto | presidenti di una volta! 
sino degli uacieri pendevano dal figlio [Povero Sgarognini! Lo sospondevano co- 
nori! |me:nna resta WU salsiscia. Invece adesi 


Che disgrazia per la toga! 








si contentano di ridere... di' ridere sopra 
Loodeste cose, che fanno; orrore. 
-| Jo avrei desiderato, ma non poteva 





tati ant'galloni da rivondugliota di Piazza inorridire alla pappolata di Ventrelli, 
d'Erbe, fu una indegaità. Quella ninfa |porchè mi sì 





cohiuvo sempre negli ocohi 


|Ventrelli, cho credeva di aver pigliato a |da fornello atrizzò l'occhio e con una|ineffabili ‘di Cirillo, 


cottimo l'impresa di divertirmi... Oh ad-|ondulatara del capo dn destra a sinistra |, (Continua) 








@. FAupiLLA, 


TERE RESTO VR LEA 








che:sì sggrappa tuttavia allu disporata casa | 


“della repubulica conservat va, dichiara oggi es: 
nere semire più improbabile ‘um. nocordo fra i 
legittimiati © gli. atri realinti, a cui sarebbe 
ora diffila dare uu nome :eouvenieute, e 
lid abbiauo essi a diferira l'adimpiuento;dei 
voti. Ma questo nel momento presente non 
lascia Loro una multo gralerole  preepettiva. 
La crisi attuale; oltre la nia importanza, fr- 
nîsco wateria di uno sitio usgaî curioso, e la| 
coulizione delle pasti politiche jn Frincia no 
ni può a questi tempi cilmprendere ‘ngevol- 
mente du'restieri, perché lucaiio: e e-rche 
robbero il riscontro ella toria. di alenu'altra 
contrada d'Eùr po. 

La Francia continua nd esteridere To pie 
relaziun) conmereiali. ell' estremo Oriente, 
"Alla iiesicue del sigior Garnier, che! esplora 
quale sie la miglior via di comunicorione — 
— se pur ve me ha una ali buona — fra l'To 
do-Cina 0 fa Cina cecidoutale, si aggiunse 
ora quella del conte li Rovbechonnrt, iucari- 
cato il'affuvi della Frrnoîe in Perna, e che 
da qualch» tempo era in congedo n Parigi. 
DI signor di Ruchechonart si 
presso 5) Re della, Birai vari 
draucesi vonno già Taviraudy jer preyarargli] 
fuvorevili socoglienze. 



























Lu crisi scoppiata agli Stati Utiti sembra 
‘norgico.i erseuto del Gu] 

vero, Si parla di ua complesso di fallimenti 

par circa 640 milioni. (G. delle Colimie). 


CORRIERE DEL MATTINO 


Stamano, allo 2/6 10/0nt,, è ginnto 
dall Germania, con seguito, il Ro Vi 
torio Emaunele. Lo ricevettero alla eta 
zione della farrovia JI principe Amedeo; 
il prinvipe di Carignano; il sindaco, il 
profettà, il questore vd altre autorità ci- 
vili e mtlitari. 

Muovi cittudini, non ostante I'ura Inol- 
trata, lo aspettavano sulla piazza della 
atazione, ed all'ascie delle carrozze reali 
proruppeto in esclamezioni di Viva il Le] 

ELEZIONI POLITICHE 

Gidlegio ui È rio Oluma, — Cavallutti voti 
288, Pellegrini 248; eletto Cavalletti. 

Da diverse patti si torun a dire esser melti 
probidile cho quest'inverno 10 Imperatrici di 
Russia © di Prussia vengano nel mezzogiorno | 
d'Italia. E 

Gurmpre gentile il: Diritto? Parlauto della! 
petizione ludiriszata da rispettabilisimo case 
Bancario & oxumiorciali di Toriuo e Genova al 
Ministero affivché li Banco Nazionale sia nu 
toriezata nd allargare plquanto la circolazione, 
vien fuori con le seguenti parole: 

x Se lo baniho Aglio, ercato.e vissuto per 
n lo speculazioni sfresate, si trovano! ina 
«partito, peggio per loro e. pesrgio per gli 
iocchi 0 jet gli imbroglioni che ci sono 
i inpigliati, 

Benlsalmol quelli che non la. pentano come 
il not Dirilto: sono scioceliî ed itbroglio 
gran bilia com Ja logient: gran bella cosa il 
petto aile altrai opinioni! 

NOTIZIE SANITARIE. 
(provincia), 25. — Un caso n Quiu- 


























































Udine (città), 96. 

Udine (provincia), — Casi puovi £8 , 
10, guariti 8, ia cura 80. 

‘Rovigo (provincia), £6. 
morto, 

Trieste: dalla mereanotto del 24 alla mex 
‘amnotto del. 25, casì nuori 19. 

Treviso, 28, cui 1-0 Oblarano, 





Casi nubvi 9, morti 1. 
sorti 








Casì nessuno; 1 








Napoli, dal 20 nl 27, cont 9, 


FRANCIA. 
Ti signor Gnmbetta, cho di quorti giorni si 





'suîl, a assalto con molti festeggiamenti da 
‘quella popolazione. 11 ‘signor Guiltert, ex-pre: 
fetto della Durdegne, e molti. furiaiomeri del 
[4 settembre gli «fersero un pranzo di fam-| 
[glis.. 1l sienor’ Fournier-Laurit:e_19' aceolse 

ora trovaraosi racco 
‘consiglieri wmuicipali. Tu quell'occasione 
iguor. Fuurhlr-Lauridra averdo fatto uu 
britliai al gentile cittadino; Gambetta rispo 
(esprimendo la nua soddisfazione. di trovarsi iu 
(meszo a rauti eletti, dal mffragio miivoraale, 
pr fondamenta deviti alla democrazia ; esortà 
i au uditiri = perseverare iu questa vie, a 
'dtistraro ho il enincaro d'Ila.città, il suo 
'aviluppo materiale, il lusso aviche dellé rate pa- 
triottiche | erano perfettamente compatibili 


colla Repubblica e colle’ jatitaziuaî repubbli- 
(cane. 


Esertò ‘al Iavoro serio, allo atulio) com- 
pietà di tutto la questioni amminiatrative, Le 
cinte delibono essere fa. cantante, preocoupa- 
rione del Ounsiglio municipale. C-lorosnmentr 
congrratulosai co' nuol ulitori per ll largo svi-| 
Tappa da casi dato all'istrazione: gratuita, che 
‘asicara: a tutti teo dell'insegnamento. 
Notò specialmente; che ieri di Peri. 
‘guenx non lavorano 
‘acolari; ma. degli uo 
‘sanno difendere la patria'eollo arni e netvirla| 
coll'istrazione, 
* Siato: uniti, ha soggianto, ed avanti renza | 
pura; i memioi della libertà. saranno. fnipo 
fa le peranmqlità; esso debbono sparire 
lavauti alla Repubblion ed alla patria, chie 
domanta i servizi di tutti. 
La modorazione di queste parole è tanto più 
‘apurezzatile in questo: momento, ju cui l'uit- 
‘nfone pubblica trovasi iu nuo stato d'agita 
zione nuormale perle congiure incessanti. del 
iomerebici! 


TI Teripo parlendo della situazione, acrive + 





«Il 















euro 
IViuo Il 








Ha noe 








'eesere 







uni Mi 























ingufti 





‘delle: ideo ©. Ia ‘mediocrità dei taleuti, unn|trioti! 
twinorità che non rappresento nulla nel paese, 
ma nua minorità cho, gruxie alla foren delle 
oirccatanze ed alla debolezza dei caratteri , 
finì per trovare degli alleati, domiuarli, © di- 
‘reutare una magirioratza, e disporra ilei voti 
‘dell'Assemblea , oggili sogna uicutemeno che 
‘d'imporre alla Francis un governo di cui la 
‘sola idea è un oltraggio al senso comune; « 
L'Eccnomist contiene una si 
importante intoruo ‘alle importazioni. dell'oro 
in Taghilterra nel corso degli otto primi weni 
del 1879, Risulta da queuto cifre che iu tutti 
questo, periodo, le importazioni dell'oro nate 
nero a 13,016,907 lire sterline, contru19,021,184 
uel 1872 e 14,855,441 lito sterlino nell'auno 
1871, Le importazioni dol 1873 sono divise 
uel seguente modo. L'Australia somministrà 
(058,000 lire sterline, e l’Ameriea 7,188,000| 
inte delle importazioni, 
sterlina, venne spe. 











venne 





















LETTERA DEL PRINOIPE NAPOLEONE. 

Li'Avenir Nalional, nello scopo di promuo- 
‘vera la formazione d'ava lega nazionale per 
lopporsi com tatti i mezzi legali ni tentativi 
Mel realisti, aveva dirotto: uu caldo! appello a) 
principe Napoloone, iuvitanidolo n salvare Ja 
Rovianita della nozione  coll'imprimere. usa 
latova direzione al partito. napolsozico. Radi- 
calismmo ed imperialismo coatizzati + nua bella 
‘confusione di prinoîpii, davvero. 1l principe Na- 
lpoleono rispose tosta colla seguente lettera al- 








Genova, dal 27:01 28, casi è, 











io TA, 1 |notuto rami intaiore a quallo dell | a Condizione di Lione na. registrato non qc ; 
; Dommertiali iresuo. noia sottinae: în ricerca; i pres 
NODZIO DONIMIBNGAR MAE mar quia pasta doman: |‘ 1008 bali regno, 908 ca, audit, 
- della ut tatto (i cor. qiatto dl pro ampio [db Vba quento nolo 
BOLLETTINO SHRICO. delta i al eccone die 20 nella cor- AORIENA 




















sche gli rgucaisi pio. corseati. eb-| 

to ell ieri adotti cosi: 

ti paga 

"va \rasaioni si finirono a etti RI peri aoquiati pagoda 
GA Mg fe va | ida e ei 

hl A IAA "dae ine |, I olloco pure qualeba reggia. per 


Le re i 
OR lfinnenti. Sdanziari di Nuova 








un po ni ca 
Siri quali reegirono lo qualche moda |ajante ce 
anehe 1a Europa, ed alla clrcestac Mal 


Fn ‘questo momesto le lana presero mag 








































lì 2t{8î che furono 
"| re Gootisuavano | blsogai della fab 














l'Avenir National : 


















6190. 
impre È 





chi important 




















‘accordano 


fari 


bito, nera ne 


qui sotto i pressi correnti: Parigi, 
















































[terna 6‘ ch 


« Fra tutti i dif 
opel; mol 





lazione ‘comi 





Nel quantitativo: delle balle iguraoo 





Sluat da compratori americani ed inglesi; 


Cereali. — Va liiprorsi 
Prodi 













u' Parigi, 26 settombre 1878, 


« Signori, 


= La franchezza del vostro jnarpettato 


= Davanti alla gravità, allo: ulblicità della 
ontra lettera, io; non pon 
lenzio, 


‘conservare il 


dovere d'ogui. oîitalino, in questi 





‘ncamenti, si è di mom uscire dalla città in pe 
ricolo come i neutri dell'avtichità. No, lo non 
Mono neutro, 6 non diserterò la lotta, 

x Io nun pearo parlate che in ralo nome 
tha come credere. cho coloro col al 





‘al’ noaio 


'alleenza della democrazia popolare o 


aoni fa 10; scopo da. me seguito in tutti 
gli atti Vella mia vita politica, 


Sioteni.i 





‘he il trionfo 








varamelita democratici, 
sori. della sovranità 
ti differiscono ei merzi 
‘ma vm soscrilo cpmune; nell" 









strivtioo. 
i, oîttadiui della società mpderi 





; la vera libertà banali 





sogna dimenticaro i dissensi, gli 


tacchi, Je lotte, Jo nefferonzo recipriche, gli 
are il principio della 





‘anche, pet cone 








u NaroLeoxa (GrnoLAx) 


Gli imperTalisti rappresentati dal Pays, pro- 
testaronò contro questa lettera, ilichiarsnito 
ch'essi non pattoggeranno mai coi ru 





DON SALUSTIANO OLOZAGA, 


Don Salustiano. Olczaga, distinto nomo po- 
litico di Spasna, è morto. Nato, a_Logrono 
nol 103 vi studiò leggi o 
tura. Nel 1881 cominciò la sua vita politica, 
‘8 quale eospiratore ‘contro Ferliuaudo VII 
tà due anni; 
riontrando in patria nel 1689, nominato de: 
putato, fa, può dirsi, il'cnpo ‘dell'opposizione 
‘monarchica. Alla di Ti iniziativa sono dovute 
lo leggi sulla soppressione de monasteri, Ja! 
riforma elettorale, 
Dal 1840 al 1849 fu ambasciatore a Parigi. 
Sotto, \il: regno: d'Isibells. fu imprigionato 
llue volta , oppositore: accanito dei! reezion 
‘ministeri dla essa nominati e com cospiratore, 
Ma fu dichirato iamoconte, Tu altra circo. 
stanza. la fuga salvollo. catia pena della fuci 
fnatagli como reo di nito tradi- 
lento, Nella rivoluzione del 1854 si univa ad 
Espastero, In quella del 1860 cho portava 
O'Donnell al potere: venno dimenticato. 
Nella rivoluzione del 1598 quisi 
‘sbiamato; alla, somn= dei poteri. La sua mo- 
catia gli faceva. accettàro solameute il: posto 
‘l'ambasciatore, da cuî sl dimi 
Proclumazione, della repubbi 
Don Saluatiano Olozaga, 
politico, avversara il fulralismo ch'essv con- 
tiderava pericoloso ‘all'unità della Spagna, 





imprigionato. Evasosi, 





‘abolizione delle. der 











federale, 













ddos 





ia Iatoifo cos- 


Cassa gonoralo 
Gil aztoiati sono co 





er riconoseere 





rialzo 
eerenti. e ‘elle 


























ta dl 
di Napoleone mi dise;pro 


baadiera ii frouto alle miunerie della 
baudiera bisuca, strauiera all: Froncia mi- 
Preteudauta potrelbo nilo sb) 
bindomara con un compromessi 
Nzio furto agli abili del suo partito, — Che 
vurrebbe d'alteondo questa concemiuna dell'al 
um'ora? Il regso dei Borbuni nun potrebbe 
ana: politica. reazioni» 
la, clericale: ed untipipelare. La eola ban 
liera della rivoluzione: copre da 
(Gulo il genio, la gliria ed i dolori della Frau- 

‘è dessa clio deva guduroi verso tu AY-| 


‘ed un saori- 


di appli: 
‘a attuale; 
nullo stesso. principio, di questa sovranità è 
mese ssario e 

Noi tutt 
tivi dabbiam cerearo di stabilire, col suffragio 
‘sulle rifor- 
nie cha sono la condizione della ‘sulute della 


ti, 


pi all'avwoca- 


veniva 


‘poco dopo la 


Jerlmentato momo 


asì non abbiamo variazione da mar 











‘v, lu Firenze (ria T'oroabuooì, 





cho i fatti abbiano reso giantizia a tali 
politici sentimenti, 











rito ‘ini obbliza avi ‘uma risposta concis CRONACA NERA 
[$ recato a Periguinx per assistero all'innu- (ema mi è dettata dalle opinioni di tatta Ja a 
[gurazione d-ila s'atta del generale Daume-lija vita. Teri vrso lo/5 pom. sî sviluppava casual-| 


monte il fuoco. nella cascina. Gioia, sita in 
|terrtorio di Madonna di Camja:na, di pro- 

prietà dei banenteri  Malrano di, Terivo, Le 
fiumme divurarono fn breve tempe nos gran 
quantità di fieno, pi ‘atraine nmmessato 
fa uu fienile, producendo un ‘danno di alcane 
‘migliaia di lire. 

Mercé ill pronto, noccorao, dei! contadini e 
V'aîuto delle, pompe, l'incendio; veniva. cireo- 
fcritto completamente verso fe 9. della stessa 
nera. I propristari fortanatameute; nono nai 
curati. 

— Arrestati 6, fra cai 3 donne; 


DISPACOI ELETTRICI PRIVATI 
AGENZIA STEFANI) 
Parigi, 28 settembre. 
La Ripubliguo Frangnise ripudia l'nl: 
leanza preconizzata dall’Avenir National, 
‘e dice che non vuole nè i Borboni, nè i 
Bonaparte, 


avi 





dei 





rio 


Madrid, 28 settenibre. 
Dopo alcune conferenze, i comandanti 


delle squadre estero dinanzi ad: Alicante 
derisero di. non intervenire. Gi'insorti 
incominciarono fermattina a bombardare 
la città, 6 vi lanciarono coltra 500 pro- 
feitili, alenni dei quali contenenti pe- 
trolio. 

Ta città è assai danvegziata; pareseli 
odifiell rovinarono. La difesa: fa erolea 
durante Je setto ore cho durò il bombar- 
tarato, Alle 11 119 l'opera morta della 
Mevdez Nine era completamente. di- 
strutta, ed jl ponte dellu Nuygrnoia 60- 
perto di proiettili. Queste dae fregate 
ritirarono, riportando delle avarie. 

Le fregate consegnate ultimaments dal- 





del 


sti 


SOMMO Mila di più staao scocale nl |torranità nazionale, all'ifiri del quale uoa| Lt Trek Faanant 
scena politica, Ul ceutiuafo di Texts [Yi ha che pericoli, discordia, e nuovi disastri. |l'Inghilterta andranno a Cartagena. 
Tie 9° dio in tei uf minoinà;|BiAmO nati per combatisro | feti tentativi] 1, Berlino, 27 sallentre. 
‘nia minorità rimrchevole per l'eccentrività | formiamo così la Sauta Alleanza del pa- I IO Perataro; SIotiane: Seaton divi 


vissima simpatia pel Re e per, l’Italia; 
deoorò il presidente del Consiglio ed il 
winistro degli esteri. della Gran Croce 
dell'Aquila nera, e do Launay della 
van Croce dell'Aquila rossa in brillanti. 
‘Assicurasi che il Ro sia partito con 1’ 
nimo pionamentò soddisfatto. 
Udine, 28 settembre. 
Oggi ‘allo ore 11 ant, il Re arriverà 
‘alla frontiera, e giungerà a ‘Porino sta- 
scra. 


)i a 








Perpignano, 28 settembre, 

Il convoglio soortato dal brigadiere 
Cagnas arrivò a Borga. Le troppe, che 
‘servivano di scorta, sconfissero i carlisti 
in due combattimenti fra Gironella e Ca-| 
seraa, 
tal Nuova: York , 27 seltembre. 

Oro 119/38. 

Livorno, 28 settembre. 

Alle 11, con treno speciale, è giunta! 
la salma di Guerrazzi. La ricevettero il 
prefetto, il sindaco e le altre autorità. 
Dopo nn breve discorso del consigliere 
‘Mostardi, il convoglio funebre mosso per 
I città alla volta di Montenero, prece- 
duto da oltre sesannta associazioni e rap- 
‘presentanze, Molte bande musicali; folln 
innumerevole; commozione profonda, 

Corfù, 28 settembre. 

L'ufficio sanitario ordinò per le prove- 
nienze da Brindisi, in luogo dell'osser- 
‘vazione per cinque giorni, una quaran- 
tena di neve giorni. 


ii 








ido difetto d'altra paria ‘una | ODBI, ferr, Aferidicdati, ©, d, mi in con, 





consolidano ; ®| ‘920. 











Venezia, 28 sellenbro. 

Nessun nuovo caso di'chulera da varii 
[giorai ‘ense dosi verificato, e non trotan- 
dosi alcin choleroso in cura, cessa. da 
oggi la pubblicazione del bollettino. 

Udine , 28 settembre. 

Il Ra è atrivato allo 19 38, ed (é ri- 
partito allo 12 47. Grande concorso @ 
(strepitosi evviva, 





Parigi, 28 settembre. 
L'Ordre sconfenna Ja ‘lettera del prin- 
‘bipe Napoleone. Dice che ji partito fme 
'perialista connatterà energionmento i 
progetti di fusione monarchica iù nome 
del principio della sovraaità. nazionale 
‘0 del rispetto, al suffragio mniversale , 
ma senza abbandonarsi a_ pericoluno al- 
leanzo. 
#2 giornali legittimisti dello: provincie 
pubblicano ‘una dichiarazione convertata 
fra \essì, in cui dicono che appoggi«no Il 
ritorno. alla monarchia tradizionale , al 
wvvimento riformatire — cui testa rega= 
nà erusi posta fino secolo scorsi — (fe- 
legrafalo così) — e che Chambord dichia- 
rossi pronto 2 riprendere. 

Madrid, 98 sellenbre. 
Morionea riportò un'importante vittoria 
‘Contro 1 carliati nella Navarra. 


PATTI DIVERSI 


Un bel dono. — La Gazzetta di Fi. 
vara, narra. cho; certo, siguor. Giuseppe Fabri, 
ferrarese, (ha. donato ‘al Manicipio di quella 
oltià la bella somma di centomila liro uffinchè . 
venga erogata nell'acquisto di graniti da 
stricare cin ra vtale lo vasta 6 belle contrade 
(della eux città natale. 
Una via ferrata attraverso 
Manica. — È sata formata una compa: 
‘gula per tentare la costruzione d'una yin fer- 
ata sottimarian sotto il Pas-de-Calaia,, cho 
‘congiunga In Prsncin ‘all'Inghilterra, Uno 
circolare dei miulstro: dei lavori. pubblici a 
Jllea incarica i prefetti di crunultaro le 
[Cawere di commercio sopra quest'impresa. 
Il senso debole! — Negli erani di 
nno all'auiversità di Oxturd, lo staden- 
tesse buono vinto; in. maniera splendida gli 
attenti. 
Le donne non sono escluse da queste provo 
‘o da questi concoraî; è una donna che ha ot- 
tenuto. il primo posto fra i candidati per l'e- 
'tame del grado più elevato; e verano 478 
candidati. 
parimenti ine. giovaze la quale: apre! la 
lista, per' ordine di merito, dei 243 arimessi. 
Questa fortunata vincitrice é misn Rogere; suo 
pudre é un professore d'economia politica che 
titno la cattedra fondata dal celebra Puokò, 
lo stirico del premio al King's College. Misa 
Rogera era la eecenda vel latino, la seconda 
nel greco, la rima nel francese, In seconda 
nel tedesco: insomma, la media di tutte lo fa- 
coltà Je ha dato il primo grado per l'esame 
titale, Nel tedesco è un'altra giovinetta cha. 
ha preso il primo posto. Le medesime allieve 
geno l'eiame di tedesco e di francen 
sceglior tra.lo due lingue, es- 
[scudo entrambe obbligatorie. 






























































Comino Giosunrx gereai 


ne isteane 

I signori Associati la cui ssso- 
leiazione scade col 30 corr. mese 
‘sono pregati di rinnovarla con 
sollecitudine a scanso d' interru- 
‘zione 

Si prega i signori Associati. di 
indicare se si desidera l'edizione 
del mattino 0 quella della sera. 























bi e compensi dî titoli pei bisognl di 


iazza. 
La Henditu relativamente ferma ebbe 








oe da mart: yi), fur. Remane 0) dig. p, la «|: 23) n 
dai niare pel Cla, 0, di me lac, 182 981 60, | |qaiho allure 70-00 70 09 cont. © 
ta (| ponga dino a Lo di 46 a sd 87, [71-40 18 fino promuimo, 





Consolidato 5 0/0 L. 70 50, 


‘Azioni Bamea Torino 790. 
di cauzioni. 

tovocati pol giorno 7 
‘Azioni Bancs Ttalo-Svizzara 
Azioni Bi 

‘Azioni Regia Tabacchi 850, 
Aficni ferr. Romane 89, 
“Azioni fer, Meridiunali 440. 
‘Azioni Societa Lavori Pubbli 


Ì versamenti. fatti, 






















NB. Prezzi stabiliti per i riporti: 


Azioni Banca Nazionale 2150. 
‘Azioni Credito Mob, Italiano 995. 


‘Azioni Baiico Scouto e Sete 285. 
‘Azioni Banca Ttalo-Germanica 635. 


induse, Subalpina 240. 























Cirow | valori notiam) sempre molta. 
apatia 6 noù possiamo segnare cha 
prezzi pressochè nominali. 

‘Ax, Banca Nus, 2155 9158 ovat. 
‘Az. Aobilinvi 995 940, 

‘Az; Banca di Torino 790 cont 

‘Az. Banco Se. 985 cont, 

Obbt, Rumano 19 

‘An. Romane 101, 

Oro 44 85, 29 


[Condizione Pubblica dalia Gata il Tarina 
Bollettino dai 27 sestembra 679, 





‘250, 





ci 495, 
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vittirio Nmannele — Lino. 
Garignano Riporo, 
Gervino (ore 8) — La dismme. 
tica compaimia Sid ora 
dal cio Pole soa roppresceta 
Amore cabeto: 
Mind (ci: 1) — La Csmpagula 
ergo da ppetnco 
Le donne. puerr 
ord (0199) Comprate cave 
Sii Sinontiina di dai ii 











Circo Milano (ore 5) — La 
dfanimerica compegnia: Romzpa 
‘gipo 
sante 
E promessi aposi 

S. Martiniano (re 8)—Sì 





in Morelli rappre 











Avviso 
Fra breve uscirà une muo:| 
va Falzone Italiana della 
Flccoll ‘Guidi ‘di Torino di 
A. COYINO. 
Alcune ore in Torino 
Coloro che desiderano up. 
prodiitare dello spazio. nl-| 
Fervato ai fine gel volume 
Ferie TRSERZIONI A PAG 
ZENO. pi scono rivolgersi 
AIUMCIO del nostro Gior: 
Nile; entro tutta la corrente 
Sottiosanno 
. Per ogni anunelo di una 
paigite faciora presso dì 
Ra mensa pagina Lei 
"LoPaizione sarà di 2000 
copie: 


Incanto mobili = 


Afercoladi 13 ottobre e auccrselsi, 
able ore nolite, ia via Senta Pelagie, 
f2 Fi si veoderaono at pubblici ine 
Ginti ni Miglior eMerente per protti 
cantanti, ti 

bili 











Avviso 


Go) 20 sornentà il negozio da MA 
aglio da Uiscin prospetto alla chien 
di S. Prunmaro, fico ad ora di p 
rinik Usi ell: lilvogo Annibale ; 
Galla Velta “data, vi 



















Teltamente garantito contro 











versi con- 


‘e non do 


i fabbricanti dei quali 
fondere i doro prodoiti con la 


co è peri 
dichi 






REVALENTA ARABICA 


sono obbli 


Qunri aci radicamento lo cattiva digentioni (si 

licia abitunto, ‘emorro;di, glardole, tel 
‘aerea, capogiro, ronsto di  greschi; acidità, 
ja, niuseo;o voniti dope pasto sel in sonipo di. Eruviatura, dolori, era 
detze, cranohi, sinsimi ed indammasiatio dì storinco e degli altri visceri 
Vigul ditardind del (sgato, nervi, membrane !iinecse e bile iesoniia 

























orraiorabier pel. fanciulli deli ‘a par le persone di ogal siae tore 
turno Duoni Imuaccli e rodecta di cproî a) più nt 





tconomissa 50. rélte il 00 presso în 
Ho che la carne, facendo dunque doppia 





75,000 Guarigioni nunuail. 
Bra, SI febbrato 1572, 
Fiynerdo die nomi cha nia madre trovasi ammulata, li nigg. medici 





non volevano DIG. visita] 











e 
eno 


Casa BANRY DU BARRY 
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CAMPO SANTO DI 











RL 








DA vasieni mila moglie d'eta 
nervono e Miljoaoi dr oto nati 
SICIODIGREIA SSN Ian pie 
di olo giadii, 



















‘lla febbre era niretta vischa da fs 
Osticuin, da dovere soccombssa fe 


ti prodicioni netti della, Rewaten 





‘non -snpendi esaì più pulfa ordiatele, (Mi |a preideela, od (a dieci giordì che tie fa ui 








ahifogri feto 10 — È chifoges le 
Bchiluge. fr. dG — 19 ehiloge. fr. 


Revalenta al Cloccolatto in 
— pen Pd fe, A, 80 — per 48 fd 








© Comp.; 9, 








i, Gra tormentata dA d 





Biscotti di Revalenta 11? chilogr. fr. 4, 


per 18 taezo (e: 2, 80 C— por 4 fr 4, 50 — per dé fr. 8 
Tia Oporto, Torino. 
Rivenditori in tutte lo Citeà d'ElnIla, presso 1 principali farrancisti o droghieri. 


gp uo) ninpoad o. 


09 IS4QAOP ON Qdeaei 
fendi top. 1uworaage) i “1 


VODA VLAN VALI 


‘04}109 01130 


inni (iciliny, 18: aprile 1868: 
ita di wa, (i emo, ino 
"de un vete pripito n 

0 poteri faro de ps 











nl più legeiero 





tosta, otipressicno, esma, catarro, bronchite, lai (cmpanzione), pocumo: | Irvara dense Na msi posto ciovare pira fisendis 
‘ln, eruzione, deperimento, dikbote; Paumatitivo, gua, febbre, intiria,l nor dulla cosima Heralenta Arabica (N tetto pioroli Fari lA 

Zialo a noceria del asngue, idropinia, sterilità. finsso: bi Vidi lizza, dormo tute lo notti interes fa ie ano Tunehe 

folori, mancanea di freschesza n di orgia Igliore trovasi perfeltamento guarita. ‘ATANASIO LA BARBERA: 

















i quest toy oltre 
16 Gol dl atomo e da niche 


nta Arabica ind 





0 min moglie 
la falbro scomparte i 





Venne In felice don di nperimentara la u05. tu nbbnatinza [edita | uequisto forza; inangin cun eessibile unto, fu liberata dulla sittchezza; 

Revalanta: Arabico e na Gitenne va folico risultato, mia multo tro: [as occupa Velentieri del diabrigo di qualche focsenda domenticti 

vnudori ora ritabil] GIORDANENGI. CARLO: BIOAUDIN. 
Paceco (Sicilia); 6 marso 1871: | PRIBZZI: La santola del pero di 114 di ehiloge. fr. 2.t0 — n? 


Eta pt chilogr; fe, 17, 90 
RR 


802 ebilogr. fr. & 






giolno 
oper 





EZIO STI 


TORINO 




















finare ni pubblico che in detto ne-| Si propane l'acquisto del diritto di occnpazione perpetun di nno 0 
sjorit slierrt earoe dì Due, di VI | più compartimenti I coni è divisn, come dall'esposto pinuo, in camera 
RS dii, pnt 95) |sotterranen della sepoltura privata, N. 176, 

Avviso. 


Gi tento elilangue aveaio inte: 
0 GGI eitnora Vaia, ciepcentà 





cilln medienie 





MO) esi 
aa irta di Domenica promise; 
tovendio eeta rimettere LI propri 
degozio, ta 


Fabbrica di Camicie 

11 itoncrilto prega quell sizrora 
cha hi porto la imatitta del 86 or 
sorte allaun Pabbrice di Gamer, 
ie Borgo Dor 
Ri 4, per una 
Nile, di volte di nuto ritornarri; 
glie at rebbe nel esso di accettare 
Îa un commissione 

BARBERIS VALERIO 

falbricnato di camicie 














so 


— CITTA' DI CUNEO 


CONVITTO CIVICO 


Ti Convitto Civico di Cuneo rivr. 
diiata fa modo che vesto sei 
$i Direeione orale dalle gerdione 
caonottica, sl spra ll 39 ottobre, 
ori possono. frequen 
laico loatari, le edo gi 
tnt, liceali è tecniche goveroee 
tiva e listato È 
suole tutte altra 
Hisamento del Goovitto. 
Per. programa 
diniimesbiode Pivolgaraial Testo 
È 

































Bigliardo fonderia cità 
ni Digltando 






AUMENTO DI SESTO 
II tribunale civile e correzionate 





n 


L, 7660; 











Descrizione degli tubiti in ter 
torio di Orbiss 














vato Al proprietizio, — BI Cimpirdimenii più qu 
GL Cxmpartimenti dispoo'tifi,(eapici oghuno di cinque ferdtri sor 
ca Viaen ce indica, tel’ nostarranso, lo 4 
lisie dal suolo, il Vizaile n) qualu ela 








edu de 





i uti 





i) pao avane 


"lè ricordi mortunrii. 





SERVIZIO POSTALE 36 ITALIANO: ia 


GENOVA mo 1 RIO DELLA PLAT 


toccando BARCELLONA © CADICE. 
Partenza fissa al #@b d'ogni mese. 
FIROSCAFI 
NORD AMERICA di 4500 tosu, della forsa di cavalli 2500 
ERORA nio n 800 È n° 2.00 
SUD AMERICA" % 4800 È nos 
ESPRESSO. , = 9500 + 5 È 
3 " Partita 31 10 Gitatre 
Per Rio-Janciro, Montevideo e Buenos-Ayres 
IL CRANDIOSO PIROSCAFO 


NORD-AMERICA 


viaggio guarentito in 23 giorni. 
PREZZI DI PASSAGGIO (pagssmcuio utleipato in or 
i Classe L. 65@ — S* Classe L, G50 — 8* Cinms L, 8 
Pai fresco è carne fresca per tutto Il vinggio. 
Per merci è passeggieri dirigersi in GENOVA alla Sede della 
Soolota, via Vittorio Emauuelo, sotto i nuori portici Gud 
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Guano Torinese 


colle CARNI @ lo OSSA del quasrupa 
ce concime psi CEREALI. 

L, 15 il quintale frasco alla Siszione mitteate 
Da BIRESSI e C., vin Tarino, N. f, Terino. 





morti in Parlo; 





sis 








Teo 


2. Regione Nacerata, zione G; 
muppa ‘ou. 05, vigoe dl es 
feto 

Regione Giomnalio; sezione G, 
sppe Gomero Sté,estopo di uve 








‘i, Regione Golombito, sesioe G, 





sas 


G. B. MONTI E 0. 


nucoRSSORI 











sunppa tum: S°9, campo di are 8. 





i Regione Gapolsozo 





tino l'amianto del sato; cade 
li'giotao 10° otichee progsinio ven 


re tombre 1873, 








Duca A. Litta e Comp. 

Torino, via SL\vio Pellico, num, 12, 

Galoriferi nd ariu calda co rivestimento iu torra refrattaria. 

Nuovo Esalocatolo a ruote per Hozzoli, sistema COCHARD, 
- RAPPRESENTANZA DIULA DITTA. — 

Cantoni Colombo Mackenzie e Comp. di Milano 

‘GON DEPOSITO 
di ogni wbria di Macchine delle priocipali FabbsSche Inziori 





Locomobili - Trebbiatrici della Casa Ruston Pructor e 0, di Lincoln 





oro, #0 ) 
0 00 80 6005 SIM caso, 


Biudio di ingegneria 





dustrialo. 692 


libero, tramedianta Il duo ordini di x 


‘NI Dirigersi sul luogo all'ufficio della Direzione. 





npposti, — b, 





sì pel collocimento di opere d'arte 


sa 





9035. AVVISO .D'INGANTO 
(8 Pubbl.) 

11 polorerito moiica cha sel 
giorno 18 proisitoo auubre alle 
dre D'antiieeidiano; ‘nata cosstu 
Ha gono n Qarenle, Borgu POE 
lo, (ensa propria avre luego 
Rinesoio, “nile, condicioli. visiti 
esso Ii degli stu 

i do territorio ta 



















i du Heoeio paregcentae di 
ico Maggiora, il Garessio, dn 
seguito ad iutorizzialone. neilane 
lima! n di 

{fare 18 





Î. Cai © prato regione Trap, 
oto la fidi, ili cit 
strade vicinale, gli eredi. i ‘Pe 
fore Peio, Giovi Dom 
olombo Luigi, sul prezso 
di Li 1000, > È 

8. Campo, regione O: 
renti la strade fasiocalo 
Dumeolco ‘ed. dl lotto terso, st) 
(rezza di'L. 8450. 

3. Cami, regicne suldbtta, com 
reati Ie nirade nazionale, ‘i ioto 
Secondo, 'Rersarie Domenico e Bore 
tha Giovaani, sul prezo di L 2050; 

Qnatogneto, regione Grello 
cogtenti Martial tim 
Aigaoe commendatore Marcy, fluo» 
ddt n duo lati, sul prezzo di.iire 
00. 



























5; Campo, regione: Pisa. della 
‘Torricella, cooreti la strada di 
Ferraris Antonio, Bona 





sita del 
100). 





al preto È 
Gatano, regione sudata, cor. 
resti la (nteado di Possualo ii 
Tutto 57, la nirndi del ciultard, ed 
LI'IORO "7" sul presto di Le 2600, 

7; Campo, regione. sisssa, cop. 
vanti Ta stroda di Possaolo, li ietta 

at, la ntrada. del cimitero, sui 

st di 2000. 

È Campo, regione 
renti la vedova Tar 
Tolto 1° cla otrada' del cim 
ail presso di Le 2000. 

9. Campo, regio 
senti Guatolto add: 
SS e In ‘ateada del ciuritoro, sul 
fresao did 2000, 

10. Vigna e csmpo, regione Sta 

athnsoe coerenti Ia strada a due 
Tall edi Avoranoa Luigis 
di Lo 4180. 

11. Campo pratiro, regione Pi 
Berlino, coerenti Vicari Fardiauaio, 
Vivai Fiatro a D. Arico Aatonio; 
sol presso di I, 600 

Garessio, 20 sattembre 1674, 

‘otalo Garelli Vittore 

















































0; ed il Ki 


‘sal prezzo | N 


aan 
di 


FALLIMENTO 
Varsoce 





i 'Atsncomidr;; nego: 
fante in teeruti, vesidente © 
Trino. 





{1 {eibinote cisito 0 corsezionala 
Mi Vate È E di iano di 
Sommerelo cui sentenza d'oggi di» 
GNIAO 1 Faintato gi Slot 
Alemabdro, negoziante fa t 
Teinos, sosndaido. Al pesto 
“Trino di ‘procedere nlln'appo 
08 del sig sullo scatanto 
(I spetti del folto, con dele 
saalboe Ml rigor giudico avvocati 
Giuaohpe Dodo per liseruzione i) 
[Fludicio: pominò siadaci provvizsti 
ita Ravelli Paolo ditta di 
‘o Tinchett Agolo ditta 
no, tm indivdo ‘ai creditori 
di datto Aczavechi di comparire 
tinti detto 
tile ore ® pos 
veaturo ottobre 0. nel. igor dal 
ilusle pec addiranire alla no-| 
tune del sindaci detimitivi, 



























Vetcell), 25 settemtie 1879, 
8 


fostana cado, 








" CITAZIONE 


Con atto del 90, 
rente dell'usciere 







mote Paola velura di Giaccmo Al 












Tonio, tanto in preprio che. quale 
rappre mento Jejalo di ann figlia 
to ‘Aliteto, già dotnl! 
ti Sua, d'ora 


ignoti, a col at l'sienor 

pestora di Sura all'udienza di ve 

Herdt 17 ottobre prossimo venturo; 

dre 9 di mali, per i Vale 

calliartanza, della Glgnora Mi dd: 

Jona Bonado dei vivento. Michile 
dova di Boero To 









pa dal sa 
tito Ntao Ferro 
Hamm condapnata dita vedora AT 
logo tanto in. proprio che qual 
Madre e rappresentante di ata Be 
1 pagamento 
ia some. 
me di L. 1000 cogli Intera), al 
Le .per cento per claque anni, e 
Horiamente agientoria. mon ortzu 
Eppeaizione 04. appello, docate ia 
lilpendenza di ieatromento 17 giue 
uo -18%Ì, rosato Aicano, foslodato 
Mi San ti 6 foglio 1801, num. 10-87 
Foa Le 16 40, quale etdatone 
cseguica n norma dell'art, 14) del 
[odico di procedura civile 
Suit, 20 settembre 1878) 
M, Bulk pi o. 

































8518 REINCANTO 
in seguito’ ad aumento di sesto; 
(E Pubbl.) 


Dietro l'aumento del qsto fatto 

falotto 19 del bsol pi È 

ta ad instanca di'Selito D, Carlo; 

Montalto a Soltmlio, cose 
eppa fa. Gioong 

Ria domicilio 

ni 






fel 
15 ottobre pr 
tutine, c 
beni sono altunti sulle ft 
î "reco, 0 conestono 
fn und cata eco sito € rip 
i fara al prezzo e 
purenti dol rclattro 





10, cre, 9 














9 pettonibro 1875. 
Rolazdo pi e: 



















CARTONI DEL GIAPPONE PEL 1874 


I Ditta O, Marenty Tori, dia 
) L'ULS corrivorialone ni d'everosae 
CONDIZIONI 





grane, AT 
lie apo 


MR Gia ov arikini di pe mei 





'Mamaia frico MI porta © riobieati: 
aC: Betoal, la prime casn ehe rino 
SASITMICI GGRCONO SSIAIATITO IONE GRATO nt 
coli di 14 mi tir senza alenza, 





Ni} Qartint dalla DI 
‘date 
sli cpiinierimueto è dislero 












Maestra Levatrice 
CATTERINA CAPELLO 


sa, andate nel aria, pressi moderzio Via Bortolo, nti: fi 
lato A scio noire 06 





























dei iujuirativi © cosniderero) 
-Laffootenr La semina vi 


{l'RoD. conce 
interi, gu 
linegimadi provaniant drllnorimenia del in 
mori. Quento Rob è sopratutto raccomandato contro le ‘A 
Tg agro eten Ingro 

Come depurativo potente, dintiie gli accidenti cagionati dal nere 
urlo od nluta (A Grtura a'elurazzicnedo, come puro dll'OAlo guaio 
Sono ha trulpo preso; 
































teri Rob del Boyvenu Laffoctour si rende xl prezzo di 10 
‘di venti franchi la bottigila. — Deposito genuraindel Rob Boywenne 
Laffecteur nella casa de) dottore Girendemne de Satne- Gentle, 18, 





ie Lich 





Pat rino, D. MONDO, via dll'Ospedale, ‘8, 
dai firmacista Booraol, Taricco,. Trisno ‘e Gerattiy. Firenze, Pic 
Paena Bartalli è C., allo farmacia della: Logazione Britannica: ‘7 st 


CI E EE NEI 








Istituto Tecnico di Alessandria 
pater, di Ciminatana cAvi 
Sc 







Giacomo GIOIA e Figlio 


‘Argiezno In loro elletiela avero niito alla Jona Oficina Mocsanioa 
0 di Sivonenti 


Guodaticio Fonderia in Matalli e Ghisa di sualuqne 


Iutme e lega) verondo l'unaggio del lavori, 
(SPECIALITA' IN RANAGGI E PICCOLI PEZZI). 


Corso Valentino, 29, Torino. 
III II E 





IL CONTABILE 


DELLE AZIENDE RURALI 


Un bel volunie di oltra 250 pagine diviso Ju tre libri, 
preceduto; da una prefazione a norma dei Proprietari o degli 
‘AgentiAgricottori sull'importinza della Contabilità rurale e 
#u) niodo con caî dovrà csoguirai ogni seritturazione sui libri, 
Il LABBRO 1° comprendo i titoli necessari alla formazione 
dell''Inventaro (del podero, tusseguiti da na 
Prospetto per la compilazione dol Conto preventive 
del Prodotti e delle: Spese dul corrento esercizio; 

N LABEO 2° racchiude in un sol quatro lo pagino in cat 
ni dovrà trascrivere le giornaliere operazioni e la Cassa, 

N LIBRO 2°, che è Îl inno mastro; rappresenta nello 
ino varie partito, tutte le operazioni di Carico e Scari 
di Prodotti di Speso, desunto dal giornale — i Conti 
delle Spese generali e ‘opeciali dell'Azienda — i Conti 
versonali — cd nn Prospetto riassuntivo di tutta le 
partite del Mastro, utilo alla formazione del nnovo Il 
venturo el alla compilazione dei Conti preventivi del 
iuas. vente Esercizio. 


Prezzo 1, 2,50 in Torino - Franco di porto L. $, 


Dirigero în domando alla Tipografia ©. Wav: Comp; 
IN TORINO. 





























COMUNE DI SCARMAGNO 





AVVISO D'ASTA 


aptimeridiane dl lunetì 9 ottobre prossimo; nella Ssla 
jeaoto pell'affttamento, del, tetlmento co. 
‘Airativo per anaì 12, cal dirif 
sul presso offerto di. 
la giorcata, sotto la condizioni vit 




















per ogoi 38 
eg eleria 
Senrmngno, Si. av 





tombre 1678. 







Il Sindaro Castellano, 











VOCABOLARIO 
LATINO-ITALTANO so ITALTANO-LATINO 


COMPILATO (AD USO DELLE SCUOLE 
LUIGI DELLA ROCR e FRDRRICO TORRE 













[vamente compresdono 4008 pagi 
tore miuuto e nitidissimo, 









Torlso Tip, O, Favale 














